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Il fenomeno "monarchia britannica,, 

Londra: dieci anni 
dopo la Coronation 

Locke e la Gii ultimi ijuaranl'anni 
tolleranza I n ii un lilu-i» . In - « i ; in l i | . . ' I n n i - u d i r ni. ini «lei a n f a n i (x-r 

i i |n.il i i* - ia to c -pres-ament i ' - i r i i l i i . f;li - . indenti de i nostri 
l 

I l tinnii- i l i . InIni l . o . k e .'• ! ì i ' " i '• • l ' , l l ' - i«l""<- -•••inif m u l i - Mt|H-rinri <f/7i ultimi quaranta 

Nel decimo anniversario dell'incoronazione di Elisabetta II il pubblico britannico viene bombardato con articoli, film, pro
grammi della televisione dedicati all'istituto monarchico: per parlare in termini nucleari, gli inglesi sono esposti in questi 
giorni a un pesante « fall-out » di sciocchezze, e l'anniversario può essere paragonato a una esplosione da cento megaioni 

LONDRA, febbraio — Sei-
limanti im]>oriunte, a Londra. 

Domenica si è uppreso che 
ali esperimenti nucleari at
mosferici (inicricaiti. se ver
ranno ripresi, si svolgeranno 
al poligono britannico del
l'Isola ìlei Natale, nel Pacifi
co. Sono questi i vantaggi, 
per la Gran Bretagna, di pos
sedere una forza nucleare 
« indipendente ». Già inulti 
erano convinti che questa cul
le-ione di armi tecnicamente 
tiutii'itute (la * pr ima l i i n ' u d i ' 
difesu >, per tjli americani) 
campai tasse come unico van
taggio la certezza di veder 
incenerite le isole britanni-
clic nella jirima ora di min 
guerra nucleare. Ora, ver di 
più, }>ossiumo avere l'onore 
d> essere assocali agli ame
ricani ucllu disapprovazione 
mutuimi.' per i preparativi di 
una simile guerra. Naturai-
mente, Macmillan non vuole 
che gli americani adoperino 
l'Isola del Natale. Il fatto e 
che, come Kennedy sa molto 
bene, egli non può e non vuo
le riHutiir.si; non più di guan
to potesse rifiutare, alcune 
settimane fa. il suo consenso 
alle j)o.si;iunt di Adenaner 
per berlina: l'attuale, preca
ria situazione dellu Gran lire-
lamia non consente tali atteg
giamenti di indipendenza in 
politica estera. Naturalmente. 
la Compagini per il disarmo 
nucleare e il Comitato dei 
centouno si preparano a nuo
ve e più grandi manifestazio
ni di proleata. 

La crisi economica, che e 
alle radici delle diiticallà bri
tanniche. continua a non tro
vare soluzione. Il suo corso è 
segnato, questa settimunu, 
dalle venliquutlro ore di scio
pero dei tre milioni di me
talmeccanici. in appoggio alla 
richiesta dì aumenti salariali, 
e da un'altra dichiarazione 
governativa, che insiste tlis-
pennatamente nel sostenere 
la « s(ahi( i : ;n. ionc • dei sala
ri conte unico antidoto alla 
crisi. La stessa dichiarazione, 
con audacia M oiicertatt tr . 
propone cotti e obbiettivo per 
l'espansione annuale dell'eco
nomia britannica l'indice del 
due,e t n c : « ì>cr cctifo. In al
tre parole, se tutti gli operai 
britannici accettano la « sta
bilizzazione > dei loro .safari. 
allora i capitalisti britannici 
possono realizzare un indice 
di espansione puri a circa un 
sesto di quella del capitali
smo italiano negli ultimi 
tempi. 

In Africa, il principale pro
blema coloniale superstite di
ecina più acuto. Questa set
timana. il segretario alle co
lonie è andato a Salisburij. 
capitale della Federazione 
centro-africana, per un ulti
mo. irrealizzabile tentativo di 
persuadere i coloni centro-
africani e i nazionalisti airi-
cani clic i loro interessi non 
sono davvero inconciliabili. 
L'unica, reale tpte.stione che 
rimanga è: efii si rivolterà per 
iir'nuo contro il Coloiiuil Òni
ce'.' I coloni Inanelli, guidati 
dal loro pr imo ministro W'c-
ìciiski/. o gli africani, guida-
•a dalle forze dc/I 'African 
Mine Workers l 'n ion e dal 
loro leader Knitii ' lli Kaunda'.' 

In ogni Modo. se una cosa 
può dirsi eerta in questa sei-
umana a Londra, e che per 
molti giorni la maggioranza 
degli inglesi verrà mantenu
ta in imo .sfato di totale iti-
coscienza rispetto ai problemi 
che ho menzionato, e a qual
siasi altro. Ricorre infatti il 
deenno anniversario dell'in
coronazione di Sua Maestà la 
regina Elisabetta II, e, per 
conseguenza, per molti gior
ni lo sfortunato pubblico bri
tannico verrà bombardalo con 
articoli , «olografìe, fìfin. pro-
grammi radio e televisivi de-
iltcati a questo sacro tema. 
Per metterla in termini nu
cleari: gli inglesi sono esao-
.fi ad un pr>-««,v r continuo 
fall-out dj sciocchezze sulla 
monarchia, e l'anniversario in 
questione può essere parago
nato. da questo punto di vi
sta. ad un'esplosione da cento 
megatoni. 

Qua! è !a causa di questo 
.straordinario fenomeno clic è 
la monarchia britannica, e 
della sua straordinaria presa 

ulla mente del pubblico ;n 
Gran Bretagna, dove hi criti
ca alla persona della regina 
7>::ò condurre a p r u e vCiTrt* e 
'io'~c la critica dell'istituto 
monarchico a t;tn'itj»C'i^ s i w -
s'.e negli s'essi circoli • pro
gressivi - horgìic.-i e 'IO/Ì'O 
-:<-> o Labour Par ty? Dopo 
•'irto, il por r re della borgìie-
sia m ogni paese è storica-
mente caratterizzato, in un 
certo modo e in ima certa 
misura, da una razionalizza
zione della società, clic è sta
ta generalmente sufficiente a 
spazzar via istituzioni feudali 
rome la monarchia. 

La borghe<ia britannica. 
nivcce. e caratterizzata Sion-
cernente dal fallimi atto del 
suo tentativo di razionalizzare 
le strutture della stx-ietà bri
tannica nel modo classico. 
Certo, nel corso della rivolu
zione industriale, essa ha pie-
namtnlt razionalizzato le 

realtà sociale, essi esprimono 
direllanienU' dei r a i o n picco 
Io-borghesi: laddove molte 
fatifiiMC del mondo cotiteni-
poratico coiitenwoiio IMI pò 
teute elemento di rivolta o 
di erosione, per l'inglese la 
luminila reale e l'immagine 
diret ta i/i tutte le virtù pic
colo-borghesi. Poiché tutti gli 
inglesi sono schiavi ih tpie 
ste l'iotfidi virtii. ess, sono 
condannati a Milnttie l'csorcs-

]snme simbolica, che pesa cu 
i m e p iov ioo suU'uninia inr . 'o 
\ nuli V IVMD.-0. CCCC'fi! 

I .O \ l>U\ — I i-tintinni ilcH'ArtifiltiTia tirale -, (Mirano I ioni alt- ti salve in nuore «lei illecl anni ili re uno ili i:iis.ilicttn II 

strutture economiche e ha ra
zionalizzato quelle poliliclie 
in misura suHicicnte per af
fermare tu modo decisivo il 
suo controllo politico. Tutta
via, considerata la resistenza 
relativamente debole opposta 
dall'aristocrazia britannica a 
onesto processo. la borghesia 
non ha ri't'nuto necessario 
realizzare una completa e lo
gica razionalizzazione delle 
rimanenti sovrastrutture. 

Al contrario! La borghesia 
britannica lui rapidamente 
scoperto i colossali vantaggi 
connessi alla sopravvivenza di 
larghi settori feudali nella 
struttura sociale. Il proietti
nola comprende rapitili 
mente la natura della - ra
zionalità » uor.one.se e reagi
sce ad essa c reandone una 
propria. Ma è molto più di fu

cile comprendere la irrazio
nalità della società britanni
ca. la ridicola confusione in 
cut borghesia ed elementi 
feudali sono mescolali: qui, 
ogni aristocratico e un bor
ghese in spirito mentre ogni 
borghese tenta di sembrare 
un aristocratico: la • libertà -
borghese è stata universal
mente acclamata e la * eonu-
gVutnza - liorolte.se non è mai 
stata capita e vi è sempre sta
ta tra sostanza e apparenza 
una tal contraddizione che 
niente è quel che sembra es
sere. In tpiesto modo, la bor
ghesia britannica ha acqui
sito r conserra tuttora una 
forma unita al mondo di ege
monia ideologica sulla classe 
operaia. 

Il più potente strumento di 
questa egemonia e, natural
mente. l ' istituto inoliare/lieo. 

Nell'era classica dell'impe
rialismo — il periodo che va 
dal LS70 al ltìl-l — la monar
chia fu esaltata come ti sim
bolo dell'ambizione e ilei suc
cesso imperiali. Ma molto più 
curioso e interessante e il 
modo come la borghesia bri
tannica ha sfruttato la monar
chia nell'epoca del tleclino 
dell'imperialismo, e special
mente dal ni-l> in poi. 

Essa è riuscita a far tpie
sto ponendo sempre di più 
l'accento sulla monarchia, 
creando un continuo, immen
so bombardamento pubblici
tario attorno a tpiesta tema. 
In parte, naturalmente, que
sta pubblicità non differisce 

\ila tuteliti che si la per le 
stelle del cinema e per olire 
ligure pubbliche, nel quadro 
del gigantesco. fantastico 
mondo creato dal capitalismo 

per distrarre la gente dalle 
sue realtà e, in tal modo, ren
dere queste ultime più tolle
rabili. Come abitante ili tpie
sto mondo fantastico interna
zionale, la famiglia reale bri
tannica è nota in Italia come 
ut qualsiasi altro paese. 

Ma in Gran Bretagna, il po
tere di tpiesta tiintasin e ac
cresciuto tla altri lattari, che 
ne latino DI priiiini una ma
lattia mentale, una sorta tli 
(•^sessione patologica nazio
nale. 

In primo luogo, coloro che 
sono oggetto ili tpiesta'-fan
tasia non abituilo un terreno 
posto ai margini della società 
borghese, come l'ai 'eufi/ro-
so. seminude tei uno tlelle 
>lelle c ineniufouni l i r lu - t i i i c i -
uaziouali. Ber l'inglese, essi 
sono juute dello Stato stesso 

i Ancorati al peso th tpiesta 

\ chiù britannica e i m a per-

Incontri di Davide Lajolo 

A tu per tu con Eduardo 
I L XOSTKO p r i m o incon t ro av

v e n n e .i Tor ino sub i to dopo la 
Liberaz ione . L d u a r d o De Filip

pi» non perdevi ! t e m p o , il suo e i a 
\.u\ t ea t ro l i be r a to r e , ejjli tu .sentiva 
a stio atjio in tjuel c l ima di rieo-
>tru/ . :unc. di r i n n o v a m e n t o p e r c h e 
la rJua u m a n i t à t r o v a v a n u o v a cor-
r:>']>ondenzn i* la sua a m a r a t r i 
s t e / z a s ' i l l uminava in u n a pienezza 
di devozione a q u e l m o n d o co-i c a m 
bia to . ne l lo sforzo tli c o n t r i b u i r e a 
l a t e c a m b i a r e — d e n t r o — a n c h e 
i;l: uomin i . 

Kduardo venn i ' a t r o v a r m i :n r e 
daz ione e dopt» a t t im i , non m i n u t i . 
ci s e n t i m m o e n t r a m b i a nos t ro auto. 
t u i n f e: fossimo non solo conosciut i 
da t empo , ma di più come .-e la 
nos t r a amic i / in fosse incominc ia ta 
dal g iorno che io lo vidi sui p a l 
coscenici ne l le p r i m e comiche , d a 
«piando lessi !o s u e poe.-:e che te
neva un suo amico anco ra da p u b 
b l i c a l e e le m o s t r a v a , fin d'elit
ra. con la gelosa a t t enz ione che si 
li t pe r le re l iquie . 

Kdua rdo m ' i n v i t o s u b i t o a p i .m-
/». Kra m e z / o q i o r n o . in quei jiior-
v.: di p r i m a v e r a i no l t r a t a nei qua l i 
Te ri no p r e n d e , a n c h e nel cuore de l 
la c i t ta , l ' a spe t to fiorito de l l e s u e 
col l ine . I-e p i a n t e di corso Valdocco 
<i r i un i i infol t i te li v e r d e , que l l e 
pili piccole, come p r o t e t t e dauli al t i 
p la tan i , a v e v a n o la tes ta f iori ta e 

I quel l i di K d u a r d o ) . que l lo de l l ' a t 
to! e (che si accresce ad oyni reci ta . 
ad «>^ni p rova pe r che Kduardo e 
a t t o r e a n c h e q u a n d o fa da regis ta . 
sugge r i to re , consu len te , anche q u a n 
do so l t an to g u a r d a , q u a n d o fa da 
s p e t t a t o r e ) . 

C redo che p r o p r i o ques ta , del lo 
s p e t t a t o r e , e la pa r t i ' che Kduardo 
nel la vi ta non ha s a p u t o e non sa
p r e b b e fare mai . Io ho a v u t o modo 
di ass i s te re con hi; a spet tacol i di 
a l t r i , ina ment i e io mi d i s t endevo 
nella t r anqu i l l i t à di chi sa che non 
ha responsab i l i t à ** dovrà so l t an to 
p r e n d e r e , secatilo, g iud ica re . Kduar
do l avo rava come u'M a t to r i , p a r t e 
c ipava . soffriva, godeva, i n t e t p i e -
t.iva. lavo: ava 

C h e i i : , i m i c I . i v o : a t . . : e . K d u a i d o ' 

Has te iebbe qtle.sto -o 'o ti; polet.uai 
au t en t i co a s f a t a t e le aceu-e a tut t i 
j;Ii * sfat icat i f di Napoli. Volontà 
e ies i s tenza nel lavoro, volontà, re
sis tenza, e poesia. 

E CCO, devo fare una confessio
n e : Kduardo e di quegl i no
mini che ini hanno s e m p r e 

fatto v e n i r e alla m e n t e un deside
rio insano : que l lo di c o m p r a r m e l o 
o di c o n q u i s t a r m e l o per tener lo 
s e m p r e con me . perche cn:\ lui tu 
vive s e m p r e il doppio ed o.nni cosa 
i he si ha sul tavol ino, in utlicio. 
che si incontra per s t i .n la o si 
trova nel caffè ha un sito mot ivo 
pe rche possa esseri- mia i . la ta , sen
t i ta . po iché ci ci t i l i den l io . 

Con lui ho t : a-i t e - i . mol te del le 

te.-la si r i pe t eva a n d a n d o 
.: ' .- .nti. ve:.-o la s t a z i o n e di l 'or la 
Su.-a e.l in t u t t e le p r a n d i s t r a d e 
( i ;e p a r e v a n o a p p u n t o aprir.-i vert-o 
le coll ino 

Dec idemmo di . -aLie al l ' ino, do
ve t ' e r a un cuoco che K d u a r d o co-
ro.-ceva e c h e s apeva c u c i n a r e cer t i 
pasticci p a r t i c o l a r m e n t e a l l e t t an t i . 

Non mi t r a t t e n n i da l dir i r l i : 
< Ma tu mane' :? P e r c h é più che 

m a g r o sei d ia fano , l e t u e g u a n c e 
t i ras i si t:>ccanò >. 

- Kmbe — rispose K d u a r d o — 
io sono un fan ta sma e ta le devo 
e vogl io l i m a n e r e » . K incominc io 
:. p a r l a r e de l l a sua c o m m e d i a « Cine
si- fantasmi > e p a r l a n d o Li i n t e r -
p'et , tv a. la r a p p r e s e n t a v a , faceva 
v ive r e tu t t i i person.i^ii i r.,,n m:t-
*..":'.-.Ir» s . - l 'anto la voce. .! tono. ;! 
lir.km.T-.'^ie. ma :>o::-i!,.<» ui. occhi 
t h e p a . e v a n o d ive : i i : e a l t : : occhi . 
i .:.nbia:"e Io s g u a r d o . 

Io c redo di r.o:i a v e r mai v i-to 
un vol to cosi e sp ress ivo , cosi n o 
bi le . cosi c o m u n i c a t i v o come que l lo 
di Kduardo . Non s o n o mai r iusci to 
a cap i r e — e ho a v u t o , da a l lo ra . 
t .-nte occasioni di s t a r e a lungo 
con lui — q u a l e fosse la par t ico la 
r i tà nel suo vol to che cos t r ingeva 
a s e g u i r n e tu t t i i gest i , le pa ro l e . 
ari i n tu i r l e a d d i r i t t u r a p r ima , p e r 
p*>; m e d i t a r l e dopo che e r a n o s t a t e 
d e t t e e non per poco t e m p o . 

O r t «. Kduardo .ha in se t re per-
-i -.aitei: que l lo del poeta ( che non 
li a sub i to inf luenze t r a n n e che d a 
K.Uiardo». t inel lo de l lo s c r i t t o r e di 
u . - t r o (che non ha mai acce t t a to 
ne n u d e né a l l e t t a m e n t i se non 

m e pili l iete, più d ive r t i to n'olia 
vita, que l le o t e piene, passa te sen
za riuioini di a v e r n e sc iupa to un 
solo a t t imo , e p p u r e que l lo d i e o ;:ni 
vol ta mi i in i aneva d e n t r o dopo ette 
Kduardo se n 'era a n d a t o , e i a la 
mal inconia che egli po l l ava sc iup io 
s cava t a come le site guance . lvJ.li 
ci dava il liso, il s o n i s o . la tis.it t 
piena, il gusto, il t l ive t t in ien to . ma 
quel la , la mal inconia , se la teneva 
s e m p r e tu t ta per se, nel fondo. Non 
poteva c e d e r n e n e a n c h e n n ' o i n b i a . 
; n / i . se gl iene accennav i , se gli 
chiedevi il perche , negava con tt.i 
ta le candore che er i cos t re t to .1 n.-n 
ins is tere pe r non a l luc ina i ti m-l 
L'.ntasma 

Dopi» « l i n c i t i taittasiiu > i . i o i d i . 
s o p r a t t u t t o l 'a l l ia sua comincil i . : 
1 he ebbe t a n t o s u c c e d o : « l ' t lunn 
tia .Martin ano ». Di qucll . i ci.itinic-
i'ia io ho asoistito al (tinto. Che •• 
• ' . ve r so dal d u e nasci ta . Che mi h.. 
sve la to come L.inali lo : suoi peis . . -
r a g g i se li st 1 appas.M- <!: t i en i lo . 
dal fomlo dei sen t imen t i e delio 
ct.<i' con e s t r e m o pa t imen to . K :'•• 
t-oin» s ta to il p runo s iH' t ta lore , n<-! 
mio Utlicio. dov'eglt Veniva, nel le 
o re pui impensa te , a rappi«\-»cntat-
la pezzo (ter pezzo, l u t e o personag
gio. d a n d o V'-Co. volto a lu t i : , . in
cile a quel lo cito poi tu ili Tit i l la . 
intpaiet jgiahiJe K.Iumeua: * ! fiuh 
s.-lt f;i:Ìi'.~ > 

t ' a r d o I". inal i lo . Me !.. i;u>t..vo i-i 
1 lie.-!o .-e.i- all.i te levis ione e 1:11 
.-••minava di ave l lo in ca.-a. Non 'n. 
i t a : i.IIiingato una. n ia i i " pe r b.-it-
te; gli -Niilla spa l la so l tan to pere!.e 
so 1 !ie non insogna dis i t i : ita: !<• 
o l iando !.tVo;:i. ma e ra li. viv... e 
q u a n d o un pr imo p iano ul 1 rap
p rendeva lo sgua rdo , un a s p e t t a v o 
che sbotL.s-e da un m o m e n t o a l 
l 'a l t ro in que l suo c h i a m a r m i : * Kb;. 
ITisse >. c u tu t t i quegl i essi* a!-
fettuo-.-;. .s trascinati , fino a q u a n d o 
non si comple t ava l ' abbracc io . 

C ) L' V O L I T O del tornito, ma 
ogu'i :n Italia Sappiamo di 
a v e i e un g rande a i t . s l a . 11" 

incoili : . i to l'alti.1 sera un ins igne e 
pt t l t i oppo o rma i Vecchio a t to ; . -
t i a n r e s e che mi ha conf ida to : « So
ia. venu to io Italia p e - t :ov ; . ; e 
Kduardo . p..i a u d i o ;n Svizzera p o ' 
l-tit. 't.v Cii . trlot. e dopo forno a 
l'.,rigi soddlcfatlO. Ho visto 1 line 
t r a idi poeti . l 'osso a s p e t l a i t " q u e l 
la " che n>>n ti p e r m e t t e <': : : p e t e : e 
l ' .ncontro ». 

C r e d o ancit ' io c:te 1 din- 110.111 
possano s t a t e v ic ina Non solo pe r 
que l lo che h a n n o d a t o di poesia e 
'!:' loro p a t r i m o n i o u m a n o agli uo
mini . ma pe r t inello che sono s t a t i . 
in ques to t e m p o , nel g i ro ili t u t t e 
ques t e g e n e r a / i o n i , p e r t u t t o que l lo 
che h a n n o cap i to e fa t to c a p i r e a n 
t ic ipando i tempi , guardami*» più 
lon tano e r i m a n e n d o con l 'occhio 
l .mpido. .-empiici uomini nel la sto
n a e nella c ronaca di ogni m o n t o . 

DAVIDI: I.AJOI.O 

stl'i 'll.inif Itti- leu Ilo al le \ ieell-

ile i lell . l fui l i l . t / inne ili-Ilo sia

lo l i l ief. l l i - i i l^ l t - . - i Nato in 

) illl.l l . imi-l l i . i tl.'ll.i p i l i nl.i 11<>-

1 bi l ia caio pa ^ u<> la. -.itnliò nel 

( u l l i - ^ i o i l i \ \ e- l t i l i i is ler e fre-

ipieiili'i I I n i \e t - i l . ' i i l i t K f o r i l 

i i lo te stilli r i n f l i i e n / . i i l i ( 0 0 -

I t a n n i ( >\t e 11 so^ienilote d i 1111.1 

! | i td i l i i a di l o l l i i an/.t \ c i o . 

I ( l i l le le l' i- l iuioni. La stia p.u-

| h i i j i . i / inni - all.i lol la p o ì i l i i . i 

1 In i o s | i i n - e aH'i 'si l 'u e - o l i . 

| il<• |M> 1.1 | - i \ o l i l / i o l l e del It. i l ' ' . 

elle |ii.tli'i ( • i i i . l i f l t i io d O r . t l l - e 

siti 111 .no i l i n r l i i l l i i ' i . i . | iote 

l o i n ne in |i . i l i i . i .nel .un. I lo 

rullìi- il lem ii o i d i I I I . C I M I I -

\ munisti. ••/ cititi di eraicarlc. 
perche i'itpji''c\eiifa hi i.'cd'u-
criltt piccolti borghese conili 
ne tul ognuno 

In M'cotlilo luogo, mentii' 
il coiitenulo immeilmto ilei 

\simbolo monarchico esprime 
conformismo morale, una sor
te tli elaitstrofobica tidCMonc 
alla realtà, il fatto ili tpiesta 
ossessione è in se una .sorla 
di totale evasione. Mentre la 
realtà della pofenra e della 
o lona imperiali si dissolve. 
gli inglesi si con.soliino con 
tpte.s-to .vimliolo. l'crchc tpte-
sto simbolo non cambia, sono 
portati a sentire che nulla è. 
in realtà, mutato e pei qne 
sto tatto stesso sono portati 
tal un conservatorismo cieco. 

' In t c r .o Inoao. mcnlrc in 
(ira» Bietagua e altrove In 

! lenità del capitalismo mono 
ipolistico diviene pili imper 
istillale, mentre l'aliena.ione 
ìdivieue sempre più completa 
'mente la normale condizione 
dell'esistenza umana, la gen
te e incoraggiata tlal culto 
della monarchia a non con
siderare tpie.stt tatt i . Perche, 
.secondo questo culto. Las-
.sfilai, il cnorc ilclla inoliar-

sima. Mentre Iti reale capaci
tà e la possibilità tli formare 
rive relazioni umane tlimi 
ninsee. la gente è incoraggia 
tu a cercare un surrogato in 
relazioni tantastiche con tpie
sta inciirniKioin' della .società 

! lir/faiinica. In regina e In MIII 

' KIVI N MltN 

tiniii. ili Lii i ir . - l ' a . -e i i i t d'I i.ireM-s e ( . inul t i S n f r i . Zan iche l l i 

i - i l i loie. I t o l o - n a . l ire al l l t l . Si I ta l ia ali tilt prof i lo « Inr i ro <lr«l i 

uh otti , in. m i o d i r . 11,il in l la l i . i . in I n 10 p i e nel it ioti i lo. (U l la 

line del la | i i i ' i i . i c i u c c i mond ia l i ' l ino .1 t|i ie>li nttsiri giorni 

<b uf.nnli . i i L i i - t r e ih grandi sperat i /e | I » T r t i ina i i i i . i d i r »i 

t r o t a d i f iut i le . i l i ' . i l i . i n a l a a : p r o u r e " ! ' e ioiil |>clÌziti i ir- p.ieifii J 

o i l i - : i i i / i o i i r i i lomira 

I | . i . . ' . 1 1 \ n inni , I lo «upi ratio lar^atl lel l le i d i fe t t i e «Otto 

lu t i i . 1 - - i i i n , " i l - u r l i 1 pin i i o p p o 1 n.-l p.iitnr.iin j dei l i - a i te i ' -

la - l ie i d i s i m i a c n ; i . i - l ' . i : 1 ( e i m p i o t i ) ai nostr i radazz i . F ra 

tu l l i t tuer i l i dì i-oilteinitu e d i f u r u t a . spicci ip te l lu d r U ' t m p o -

- t a / i o i i e d i l a il. i_li .a l lor i .dia loro opera , f i l e è antifa-ei^t.1 »• 

ii ioileri i . : . *>e e i l i l n i i l e I n t . n e un l i l i ru seo | j « l i fn r i^orosa-

ineitie au l i l I - I 1-1.1. ali r< i l .mia e for-e piti ra r i , è itnb.ittrpM ì l i 

ini volo.ne 1 In- .d i lu ì OHA p io l i l e tua t i i a tt i iulern.i . L' tii'i staniti 

c a l i l a elle un t ou ipru i l io di «(uria d i i l i c l u . eutne ip ic - to , a m p i 

sino pol i t ico ed r i l i i r a t i t o . [ •' nun i u n l u » i capitol i a . l i av \ erti me m i extraet t ropei . roni -

I n ' i i l i e r io iv l o n o - i e n / a i l - l p - m i o u n i t ra i l i , ione tu.11 - . m p i e i m i M i t i c i U * » l a U V f f r l l i \ t i 

pel l - . l lo le i n o l i a - el \ l i l l e IH'.I p , . , , , . , | , , | l , . - r , „ . e | , p o u , a Li | jt.'i elle le pole t l /e et t rnpef 

. . f ier i . , dal la | . i . l . l . l i . a / ione .1.1 • | . . i I l l i t . . u nel lo M O L , - , - Ì , l . - | i ,n x enitne itti nel lesto f l H 

. e - , u u , „ , n . . l e l . , . . n . . , l e l l . , sua m , ( | ; | n ( v ( .„,„,,„„„„ „„,„,(,„..„„ ,.,„. |-.1„lir.i„i,mtl r 

«1.pi«lo|.i ile lul'-t-aiitia» ' | ohn . , . . . . . 

I .o.-k. . I t i u n i ,„ll„ I,,11,-,,m- 1 ' • ' " ' • ' • ' * " " ' ' • " , ' ' , l " ' l l • , " n , • 'MHr. i l . . J , .ni tori 

:„. l . - lo I a l i n o . t . T - u ne ila ' ' ' ' ' ' ' ' • ' l l ' " " ' / " " ' " " • ' ">'" ' " ' I L ' < - p u - i / i nel la ta l l i ta 

l o . •• I... \ i / u n i i t |.-i » . .*. . — .'(i c u u l . i i u t - i i l i i-Ite si »I>IIU t e l i l i . ' 1 1 in o ; n i 
I ta l ia ... I ' ' i ' l . |i|i lui:. | . • ' " " • I < ••util i . 11 . . p. o i i . a l . u n i . -ut.' dal la line del la «ecnmla i t t e r r i 

l a te t - io i i . - il.ili in.1 e -l.il.i ; " ' li.in .ni . ^„ i . <|, I l i i . j o l a m i n i n o |H i v u r , n i l o popol i 

ma la l i I 1.1 I ..,,,114.11 î  l.'r,,-- j M . d ' V a . t ,- del l ' Miai a , t i , I I - p i o q i . - U n e elle >i aprono loro 

.1 i l . . : i l i 1.1 I» I ' 1 1 a \ • • ! , , , • - |'ti 11I1111-.11 

I a 1111111:11 a .p l i i i i l , , I '. '• 11 \ . 111 « I i 

j I ...cK>- -1 ti o\ a t a .-sul" ili | 

1 I t i .nula V l l . i i r i ' - i m i r i n _ l i - I 

«e. Ita s|i , . , .n -nl fei ' lu ili utu-

i l i l i ihe .- m a n i p o l a / i o n i a t o l 

te sOs|,iu/i.i l i elle Ite l iannu 

stialiir.iio il i o n i , nulo ( t ra 

.ss.i t i e n e eotii .-ei Illa nel la -11,1 

piena al l ieta ieil.i l i - t i f a t a l a 

i l i i el lainei i ie dal - |es|,i la t in . . 

del le e i l i / i o n i di I .ol i t i la del 

ITl.a e del 17 • •' » > e. pur nel -

I.Hill,111, ali-i l i m i l i i i leoloniei 

ilei I l lusi l i , , i tul i -se. sì r.iei-..-

m.un i i pei' r.illu.ilil.'i il _:li 

aruiilii.-iiti l i .«Itali >-. snpi. i t . 

tu l io , per l.t . ora•.-:iII.S.I pole

m i c i . o l i t i . . n_iii lorin. i ili 

I -opi al f. i /h i ne malet ia le . - n i -

I tatuai. del la ( ' l i ie-a • d e l l ' . 

• "sialo (li i n i l lo l . l i i s e ia stalo. 

I int e ie . i, a u l u l i l o I,- i il . -a l 

iai." l i m i , i> 

| U t ohimè, n i , ! " s, i | | , , _; | i 

auspici del la I èiìf nliioi In-

lel mtlioilil/"- ti, \ S i , i i i l é \ iff 

/'/ir'/iixii/i/i/e e d ' I t',m\fil lu

ti I nuli,,itili dr 1,1 / ' /u' / i iMi/ i /ne 

. , ( , ' , s , , , , ! , , , IIuni,un, <.. l ' ini. 

t iene una premessi d i ILty-

tiionif k l i l i . u o k v e una ittli'o-

l l u / i i i l l i ' p i l l l l l l t i" d i I I l l e s i , i 

De Mar. Ili I r ! > 

" I' • " " : I" - M o l . n i e . a l ,a l ia lo a l ia l t . ' i i . i e m i l a iiit-iiinri.i 

li .pai a\ t . ni i i ' i - ini - . . l i , , il e .uat le iv i l i .. -r . i tnl i uopre-o „ f i le 

L I .tu... | " T l i a i i i / i o i i e . la . lifiti.i „ i l i un eotiilottiei-o, j y r a 

ui'Ui." di t . ta l l i ,ne i t i t i ce i-Ite i p r o l a m m i - l i del la »tnri.i -uno 

i i i l i . - i l i I - granil i u ,• i l i i n , m i n i : no esempio fra tar i l i : 

il i i e l l i . u n . alla • | n m . i mai'eia » dei ei i iesi . clic fon i lo il 

mi , l e o l i a - i - il'-H'i-sei'i'ilii popolare elle s (i>nlis-,- il Kttoinittd.l i l 

>• t Liappote si . por lo poi alla eust i tu / iu i le del la Urp t th -

l i l ir . i p o p o l a i " , 

Non ui.iiit'.iiiM. e I»-ne tlii*l•» mai le l le i n l r / / e r impi'ei isiotl i . 

o l i re a u i tu i i / i af lr . I I . i l i d i a l i t ine p o s i / i n n i assunti' . | . i a l IF .s l . 

st i i l l ' l ' i c s i . ;iletm.- - l u i - a l i t e « rì«et-\ ti f o r m u l a z i o n i 

i n a i t i , : , : ma il tn lun te l'i ,t i - n - nel riuiiplt—«n t la l l ' i l i tcndi -

mel i lo n i i ' i . i l - eli.- .- l ine i lo ili una i i i fo r tua / iu i ie storica ari 

ll-o l leul i - l l l l l ' l l t i . 

s-.ippta "n eli< a l l u n i p i i . f i s s , M i ( | j l i c - u . ta let l i losi d i una 

I M I I . I . I I ' O I I . I . li nino p te -o in at, une s ,uole l i n i / i a l it a d i rr>n*t-

iilt.n-lu ai loro r a ^ a / / i . Ma è. . t i i let i leuiei i le. puen.- I l l ibro 

mei ita nia-uioi" for tuna 'in. L-. ' 

Kegìa e registi eli lealro 
In un . , denti i i l l i tu i t u b i - ! aspi ra ta . o l d .iti i- levarr lo 

inetti dell'.i l u i t e r - a l e L . ip . I speitacolo ad tuta purezza for-

pe l l i . . . \ ito l 'ani lo l l i (/{ecr'ii I tuule: ( . u n i o n (.Irait: a f f e n n ò 

e registi itti / 'ei i /r i i intuiti no, 

| , , I Ì ; . J-'L*. L. I ' I O L con m i 

le fomluittt ' i t lnl i r-si^en/e «li 

un le.tiro m o d e r n o , anche »e. 

s . i ^ - t o «Ite t i s p e i i l i i a l a p e o - | n o t a I ' . i n d o l i i , p . -r e o t i i l a n n a r t -

I boscimani 
del Kalaliari 

la e i t i l l à in «-tli \ i t e \ a , e r l i r 

unti eoinprese. * i rìvnUr* al la 

i-stetiia. anzii-ltè a l l ' e t i c i n a l * 

l e i o i iomia . I l • . a i i i o d i P i n -

l o n t l i l i d i studi e r. ieuine e r i -

l ieo ui i iv i - r -a l i i ieute r i f o i i o -

•i i l l l iu l i . ptes,-| i |a, . i l l l . lMT- ,1 

p ro ld i dei gratuli leg is t i , la 

storia del la l'evia. i-Ite moi-r I i lo l l i approfot i i l is ie l'int por-

dal ia r i t in t i la t\ i^ i t . i i .u i . i e ; t.tit/.i i leir i t |se-in. i tni 'ntn i l i 

t o n i . - in a l i l i l ibr i di e.ir.il- ! ' "u ie i i le io t i la storia sl»-*,*a j > lan is |a t - Is i . ci ma ->l a fonda

tele e tnologico pulit i l i !-al i nel - | del teatro luo i len io j l l lel l lale .uni te >e ledala .III 

la collana » nomo .- mito ... ' AuraM-.su l'espusi/iinte. t-ri- . una i-nni-e/.ione atii-nra natii* 
pt'etale l|lli l l t o l i e r l o I tosi , / 

i litui inumi </••/ knhilmn- I I 

Situnii i lnre. pp "-'ni', f i fo lo -
: . i-rafie. I.. J nini) d la ra l l . - i e d i 

t i ia ine i t le - .c imi it a. de l le f u i - | ra l is l iea. r de l la t i a r l i r q i tc l -

mi l lnz i i in i t-ste|j r | ie , . de l le I rins.-«ti. inii-i ito apr i ai era tuli 

pocl i r l ie personal i i-Ite le rt'a*. reitisli r i |s* i . a M c j c r l i n l d r 

. . . . s inmui i ' . l 'atulol l i tnei le irr Itiee a T . i i r i u . 

una i l i t u l n a / i o n e a noi . i o l e . . r , 

: l i t e l l o d i iliiitii..-. e e l i i a i e / / . . . ' ' « • " " " " " " ' • ' " " «'•'» • " • " ' ' ' ' • • - | • " • " • " ' " " ' ' '= ' ««•«»«•• 

. . l i e si propone di in .p .a i l , ao n a i e a i l i a M i s o id , ̂ t i l i i p p , .• j ul .era. ino in Lt t ropa n.-l t m * 

' net suoi dat i . - s , n / i a l i la eul - ' l i m i l i - le fa- i t i t o l i i / i n u . u t e i a l i t i t a t i d i teatr i p o p o l a r i . 

! tura ilei I tosi- imam l,) | ieai i . . . | e i|u.-lle s | . i -n .mi i . de i le sin- I t | j teatr i i l i ina-s.i , tli j v . i n -

sii lnisi imo una d. I l - popola- - i , | , - i, i i i l . n / . .- dei - indo l i J umi l i l i . - : M a x I te i t i l i .u i i l r r a -

/ i o t i i p iù . i i . a i . i l " i l . I l M i n a I iui iot a inr i : siuri. i i l i l i r c t un i l izza una grande, sia pure 

' xix • " ' f o t dente.o.- i i * j M . , . „ | „ ( „ - ( 1 M L ( - | „ . , , . , , „ . ( | . , | la l e e l . l l i . a . o|ier.i i t l l l t t ra l i - «ni 
le l|e||,i S.II.1 p a l i " au- l t a le . . . . . . . . , . 1 1 l i - t 

. . • i- fo i t ipami ia i lei M e i t n i i ^ e r . tia- l e r i o n n Imr^l i t -sr: I V r a l o r at* dispersi in p i . eo l i r a ^ - i i i p i 

i i i i . i i l i noni idi tu I I . si. pp.- del 

Ka la l i a r i . d , , ini.i l i \\.\ una 

l i u u . l e t ra i le . l si,,ria di ur l i 

i o l i le a l t i " pi>|)'ll l / l"!M n> -

L'I" i l i stirpe l i n i ! , , i . oli i 

i . . lonia l is i i l i i .tn. I d . n u l , ' - i >-

lui . ' r i . razz i .dmente deni-.i.lali 

la nel litri», dal Thrnlir libre 

i l i \ i t tn i t ie < l!lr!7>. da l l a I r r i e 

Biilme d i O l i o Umi l i t i ( IUK8>. 

precedi l i . i , '» afeompai; i i . i la a_dì 

i-sordi, da i «-oiiiri l inti ( l i tirati-

d i a l l o r i nl toeei i lcscl i i , a par-

. . . . . . . . . . l i r e da l noslro ( i n s t a t o M o 
dali .- pr i l l i l i it >- e o n i l i / ' o n i i l i , • , , . , . 

, , , , ( lena, che t u l l e i n d u r r e e l i 
esistenza, il . I l la sol lo-a l in iet i 'a -

i ii i • - .peflaiori ,i <( p e n s a r e " . 
/ i o n e e dal la >,'.ir-, / / a i l , in - I ' ' , , 
, . r („. j ! \ d o l f o \ p p i a f o i u i l t f i o m i 

i - . i. , . t . pur i , - | . - li . i- i t . -ur i i l ie d i una 
I. at tuale cul l i l i . i l". mi I o - i . i ; ' 

' e i . l i ^ io i t e dei l t . .sc.m. ,u. ,'• ! . o t i i e / i o i t e a-tratta che iut io-

<pi. Ila propr ia di un pop. . ! . . \ ' - '>a il «eii-ii del la s t , i r j | , , | 

di i . i i ' r i . i lnr i .- rate*, j l i lor i 

1.1 dm tlll ienl I / ione III pi o-

p..-ll>. i l . I l e - ! i . è. - "ppure 

s. a m a .- j« i i . -r . i l i i , .ut . noia . 

siditei.-nle - - e il - i l " a-p. I lo 

p m miei i -s-ani . - r isi . ,1.- ind i l i . 

Inani , I I ' " I I , Il a l lo l i t e l l o (Il ' 

, i ra i l i / io t i . - li .'in a l i t a d i i l i , i ' 

I I . . - , , m a n i l i . inno d i ! " p i . o i ' 

ti. I _; 11. • . I l .1 II II II i s. -eoli. I 

Ì;r.ifltti • I" p i l l i l i " i i i |M - I n ] 

i i l i -p .T -e in H i l l \ a - l . l a lea elie 

t i da l l ' I l , l t . a .il < a p " di , 

It i i .oia s*per.nt/.i • prol i . i l . l i 

ni , ole i o l i , .-al.- I i-olio- le . u n -

l o d i " i i i .mif. - l a / , . . i l , del l ' i -

I . -ol i t i lo « u r o p i o l a i ; In. i l i 

i i , . i ;n' i d i « a , . , , o - la t i . , la 

1. si imi .u i . i i i / . i .- il < . . i n c l i n i " 

fn.i . '^ii in- • le1 i Mo-e i io i i i i l i . i ' i -

rri.nla. int eie. le nuovi- istan
ze ri-ali'slirlie e rivnltuinnaric 
i-mi un tealro rlie. rionono* 
.stanti-, non rìe.«er a divi*tilir 
popolarr: tua ila iptel fertili-
ti-rreno na-ircrà la fiinzione 
« nuova v determinante n tiri 
teatro epico ili Hreclit. Da <**-o 
-i apre, nel *.issio di Patnlolli, 
il vasto panorama del teatro 
eotlteiuporatieo. in fili mirilo 
italiano Ita la >iu non piemia 
parie, t t. Il 

Queste schede sono a cura di Mario Galletti, Giudo 
Trevisani, Giovanni Lombardi e Augusto Illuminati. 

in . dal.» al . . . r i , p | . - - . . i|ii idr . . I 

d ' I l i . o t t u r a ifr ieati a ' <i ' ' , 

— -| 

E morto ì 
! a New York i 

t 

lo psichiatra ' 
Bergler ; 

i 
".K.V." "'i * - ì ì i l . '. - I. d . f . » r . 

K in i m t M - T - i . - r . : - ••;;•. . ' ; , • ; 
p s , -; , : :- , ;••• i <t. ! ri.:, i . i or : !..»".• . • 
• • d . ' i - e . f . - . i ;,! - M- S..1.V. l« .»-f i - ' 
',',-• l i i v i - • r . > ' "•> t e.i'. > r '.*>•' 
L „ \ i ! Ì i « i - n i S ' i :n f . ' t l i i ' i ;.'I •"-'. 

' ::. .•'-. . c;,.-.i ' c i 
", *•> ,'l V . I.ri.l •' I 'IL li 1 1 . 

I!"t S.'T :x\'\n . . . i | i ; .-'.'• > vir.'.ii- , 
( i r . ; :n . i ! !-i = i t i r i - : i - . i t i i . - o •.'•> - ! 
;-. t ^ ' c ' i ;-.'r '. c ! . r . •• t : : i . - :. : 
i | i i . ';'..> d " ! ! i J-- e h : ' r.:< •• >.r e . | 
r'-r.>> :.! I ' la' , d u p . i . - " ! > . i . i - : - -
r" •"•• :rt r t i c i e .r i . i : . ' ! ' ! i i . o - r - ".. } 

• i l . V i c i . r i ; . . < r . s'...'.< <i r e ' M r e j 
il. '.;•- I - t . ' l i*.» Kr>" ' l d - < 1 • - i I : » e i-

i ; , . : d e .IM.-lr.riC.i I ) , i ; . > ." • Art . - i t -
^ . '^ l sS - . >; , - r . . ' r . ' . s f 'T Mi i-'lll : . 

'rimi:.!'- M l'.i ••'. l i re- i^n.i . 
(•n ':•!. : iej*l; S ' " i l 'ri *. 

Il uii iuu.ur c o n ' r l)ii"o d:. H••:-
!c'.< r a'.l'i t̂ .s ed ..*r :. .• e , . . ' -u -i» 
j.iii'ùa suo t ' . t r . i <°>-ii:iilii cu . 
'ttiTTe ;•• ni 'Vto-i ' ró^no i io !.. 
•'.oro or .a . tu" d i t i t r i i r .e . i t i ' - \ r . . -
I»i d. l»;,se ette M-nMir-.s.-e d,,I-
11' ìisev.t.'il): 1«* triivis-'iiiieiitii li.-
jf.'.p.'.Je deliri r e a . ' a S.vai id.) 
M. ruler . .'dia I).is" del lo r i .v r . i s . 
\ i e un mas.>'.'ti.s-n:ii ps .ch cu. 

' — tiri p.;ic.-r.- iin-iiiise.i» :i tiii 
d i-p.i.i'er.- .nc,.ii>r..i - Hcrulcr 
Ila e>|;.i--,i le sii-" t i n r . e ,:( 

\'l'.i opere 

novità 

Editori Riuniti 
Processo 
al Terzo Reich 
A c u r a d i P a o l o P a r d o 

.'. j'io.i.-sM) Li-.i.ii: iun 
_:o:-:.,j ji.-r i*:orno 

•'••.•«s'r., • . .-lij.i - *>i; 1 -H. I ; . - . . ."t*TO Itf* 

1' i--<>-.-.:-.:r. , * i , .< j -Hiu -* a i . r . i dm 

pr.-s.-.-svi - t i . . v ; . . , c . "ir.', i . l a M i n » 
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